
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 

 

 
OGGETTO:  Mozione: Prot. 79/Pres/2015 – “Proposta di riduzione e/o esenzione della TARI 
per le utenze non domestiche”. 

 

L'anno duemilaquindici il giorno ventotto del mese di aprile dalle ore 20,20 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

21/04/2015  n. 15212, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Consigliere anziano Sig. Antonino VACCARA. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 15 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 29 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore  X 16 D’ANGELO Piero  X 
2 MARTINO Francesco  X 17 BERTOLINO Tommaso  X 
3 CAFISO Vincenzo  X 18 VACCARINO Salvatore X  
4 BARRESI Piero  X 19 SCIACIA Pietro X  
5 PERRICONE Luciano  X 20 ADAMO Enrico X  
6 VACCARA Antonino X  21 DI MAIO Giuseppe  X 
7 GIURINTANO Nicola  X 22 VARVARO Gaspare  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 BONSIGNORE Francesco  X 
9 CURIALE Giuseppe X  24 SALADINO Giacomo X  
10 CALAMIA Pasquale  X 25 ETIOPIA Giuseppa X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 PIAZZA Maurizio  X 
12 ZACCONE Giuseppe X  27 SILLITTO Maria X  
13 DI BELLA Monica X  28 AGATE Vincenzo X  
14 ACCARDO Gaetano  X 29 GIANNILIVIGNI Francesco X  
15 BERLINO Giuseppe X      
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Introduce il terzo punto posto all’O.d.G.: “Mozione: Prot. 79/Pres/2015 – “Proposta di 
riduzione e/o esenzione della TARI per le utenze non domestiche”, dando lettura della 
proposta di deliberazione (all. A) ed invita il Consigliere Curiale, primo firmatario, a dare 
lettura della mozione (all. B). 
CURIALE: Legge la mozione e  dichiara che l’anno scorso sia il Regolamento che le 
aliquote  sono stati votati celermente per esigenze di bilancio, ma l’Amministrazione si 
prese l’impegno con il Consiglio Comunale di rivederle e modificarle successivamente. 
Ritiene che sia giunto il momento che il Consiglio Comunale si assuma la responsabilità di 
andare ad intervenire proprio dove è venuto meno, dando una mano alle attività 
commerciali che, allo stato attuale, pagano lo stesso tributo due volte. 
PRESIDENTE: Chiede al Dirigente del Settore competente, presente in Aula,  se nella 
norma c’è una ripartizione in percentuale tra rifiuti speciali ed i rifiuti solidi urbani a carico 
delle attività commerciali. 
DOTT. DI COMO:Risponde al Presidente che la norma dà la possibilità all’Ente di 
esentare quelle aree che in via esclusiva producono rifiuti speciali oppure di ridurre o 
abbattere anche a livello forfettario quelle aree che non è possibile definire in maniera 
chiara e precisa come aree che producono rifiuti speciali, ma li producono in maniera 
congrua o prevalente. 
Apertasi la discussione chiedono di intervenire: 
VICESINDACO: Dichiara che una eventuale riduzione della tariffa o dell’aliquota 
porterebbe un introito in meno per il Comune, ragion per cui questa riduzione in termini 
economici dovrebbe trovare le entrate da una altra parte, per portare la situazione 
economica in perfetto bilancio e l’Amministrazione non è intenzionata a fare una 
operazione del genere. 
CURIALE: Dichiara che, con l’eventuale approvazione della mozione, il Consiglio 
Comunale vuole dare una indicazione all’Amministrazione affinchè attivi tutte quelle 
procedure per ottenere quanto previsto nella stessa,  chiaramente non in funzione del 
bilancio ma viceversa. Chiede, se si dovesse andare a votazione, di procedere per appello 
nominale, perché ognuno dovrà assumersi la responsabilità delle scelte operate. 
LA CROCE: Chiede al Dott. Di Como se il contribuente si troverà a pagare due volte lo 
stesso tributo, una parte al privato per lo smaltimento dei rifiuti speciali ed un’altra al 
Comune per i rifiuti solidi urbani. 
BERLINO: Dichiara che una mozione analoga era stata presentata l’anno scorso ed allora 
ci si era resi conto che le entrate e le uscite su tale voce dovevano bilanciare e si era 
costretti a tassare i cittadini per la latitanza del Governo Regionale e Nazionale. Dichiara 
che l’anno scorso alcuni dei firmatari della mozione odierna votarono contro alla mozione 
che chiedeva un ridimensionamento delle aliquote ed oggi fanno demagogia, pur sapendo 
che l’Amministrazione se abbassa le aliquote per le attività commerciali in eguale misura 
deve aumentarle alle utenze domestiche. 
LO PIANO: Dichiara che con la mozione il Consiglio Comunale vuole dare un indirizzo 
all’Amministrazione affinchè si attivi con il Settore competente per trovare la soluzione 
adeguata, anche con una diminuzione minima forfettaria del tributo per le attività 
commerciali che già pagano i rifiuti speciali, per dare un segnale in un momento di crisi 
così profonda per il commercio. Dichiara, inoltre, che l’Amministrazione non può 
giustificare il suo diniego all’abbassamento del tributo con i problemi di bilancio, in quanto 
la legge prevede le esenzioni o l’abbassamento delle aliquote, come d’altronde è stato 
fatto da molti Comuni. Anticipa il suo voto favorevole alla mozione. 
SALADINO: Ritiene la mozione condivisibile nello spirito, ma deficitaria su come fare per 
abbassare il tributo in quanto, da come pensa di aver capito, il costo del servizio deve 
essere interamente coperto dal tributo e di conseguenza per abbassare le aliquote  alle 
attività commerciali bisogna aumentarle alle utenze domestiche e ciò lo ritiene 



quantomeno discutibile. Chiede conforto al Dott. Di Como, per capire se funziona 
veramente così. 
DI BELLA: Ricorda a tutti che il 1° agosto 2014 quando si approvò la IUC in fretta e furia  
fu preso l’impegno di modificarla successivamente, quindi  quello che si chiede con la 
mozione in oggetto è l’impegno dell’Amministrazione relativamente alle utenze non 
domestiche e comunque sia a rivedere in toto la IUC, considerato che ormai si conoscono 
gli introiti e si ha una maggiore conoscenza dei vari aspetti del tributo in questione. 
DOTT. DI COMO: Risponde al Consigliere La Croce che il problema sorge quando c’è 
promiscuità, nella fattispecie quando l’azienda produce rifiuti speciali e solidi urbani. 
Dichiara che quando una azienda può identificare in maniera chiara e precisa le aree che 
producono esclusivamente rifiuti speciali, il Regolamento prevede l’assoluta esenzione e 
poi inoltre la norma dà facoltà agli Enti di poter agevolare quelle aree che presentano il 
criterio di promiscuità. Afferma, inoltre, che la norma prevede che il costo del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani deve essere interamente coperto dalla tariffa 
e non vi è nessuna attinenza con il bilancio dell’Ente. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente mette in votazione la mozione, per appello 
nominale chiesto dal Consigliere Curiale. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 4 voti favorevoli e n. 11  astenuti resi, per appello nominale (all. C), da n. 15 
consiglieri presenti; 

RESPINGE 
La mozione Prot. 79/Pres/2015 – “Proposta di riduzione e/o esenzione della TARI per le 
utenze non domestiche”. 
Escono: Di Bella, Berlino, Etiopia, Curiale e Adamo presenti n. 10 
LO PIANO RAMETTA: Chiede la verifica del numero legale. 
Quindi, il Presidente invita il Segretario Generale alla verifica del numero legale come 
richiesto dal Consigliere Lo Piano Rametta ed accertata la presenza di n. 10 consiglieri 
(all. D), rinvia la seduta in prosecuzione, all’indomani alla stessa ora, per mancanza del 
numero legale. Sono le ore 21,30. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

(Consigliere Anziano) 
f.to Vaccara 

 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
          f.to Lo Piano Rametta                                                                f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 


